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' Slnxloae, ed AirmilnSŝ àltione 

'Alla.Me di due seeoli 
' 4... Due senteti^e sonò vere del pari, 

' <quà'ntàn'qnè pallino'oòntradirsU 1'una 
' ' «'ehe'lti''»forià !<! ripete seoipra,'Gl'altra 

«che non'si ripete Aai». 
Coel"di<ìi)vi(''U\!igge'ro Bonghi in una 

.ii.i«ys(«>ret»a tenuta a! Oircoln Filoloeioo 
< 'di'><(hipAli. E! difatti quello che a prima 

,,-,i7!5)« s«j^w5bb8,,p|L,^jlp,3ao, i invece 

,|Qiiai]te, .'r0jf>zjoai e in ,pari. tempo 
1/q'aa'ntt'opnt);aati"sonvi . fra Ja,flne del 

"" BMÒtó'BÓoriio e quella d^l' secolo pre-
'.'"'s^nte'l . "• 
"' " ', Nel }789 pominoiò, la ruina di un or-, 
' ; dinamèutò (̂̂ Cĵ le, che era dorato tanto 
. I', tl̂ hitio'̂ jco'n' una .laisòela [iróprio , tutta 

''Uiùapà.di.inale, a î '•sue. 
'(il î |r,«noU, dovè |'a ^società ora più 

'ad'iiUa'ii''t)ròmùo\rere,lo soqpplo terri­
bile ,̂ divampò 'l^i^.^àmma, oQe ,avvolse-

' ' l'Sistru'g^ea^ ùomtaì ,̂  cose','. Cosi dalla 
'l''''l^ri\n9ÌB'pìirtì'.U'p()f&o di giustizia e di 

. .fAerti', cfia .vnn sobî ri) illuminata di 
' :, yBle'd(i)pi^ÌBl.àvévà. già preparato colla 

' '' ^'ópérs'a, ^ogli sofitti. .^pgiinto nniseoolo. 
•fa, quando'v'erano .dispariti enormi, 
fra olaaii a classi, sorse i'idea d'una 

i,i.(-^f^^hfk oniiisocrideAai.Sejgiuitptìan'za, 

Afti'tutte 'le cose.' i ' 
Il popolo, facilmente trascinato da 

„.ijL.'19WU|(Ììl? )̂Ìi. «"it: .(trdonta entifsiasmo 
, , iisecondo. Ib apinta^oha - gìài ĵavaiio'-' alla 
\ 'ii'TivbliiUoaa''|>ii 'spiriti' anelatati ^iii^tizia 
.." ^::M^^ r S; l^,,ifltitu*iòni,fftttaronb 
, ,j , ).,I)a,.gtl^pi)frqjOsa)i,i'elletto:deaiderato? 
I i,;>,£'Aatt6iforsA' il<mapdai'fìiliBe? 

• 'ilMiiraòì ohi;'osélfèlibs • dirlo ora, ohe 
'',",ì!*?,?'fi™<'f,-i',ii'P*''*>' il'iflinor»'''^.! i'oil'" 

";'.,'||V,4''dMBÌ'a'.fri popoli, aóno, le oaratte-
..ir^tiobe]prlueipalt ideila vita 'ndstl^a? 

iì:M2e^t:;nt«aiii 

.,ii,popolo!lb!<sóettro;.«l'.popolo ch« è-ora-
"K'jmai .cosi'pervertito'd^poncsdora, il'pro-

,|{PÌ(>:y4t».,ill.'jmigI!oi;I,̂ 'fffMÓ|ta.;'A'd'a''"lfar3Ì 
V,',<i sg<>Mllll| ai, a,qii|)iz'iòai adijjnibelli, .e da 
.if.i/>iat̂ «ratr da, sèi li :(,'iogó'Sttl 'collo, -as'pet-
I II teodt» qualcuno .ohe," g'rìdà'ìido'glj ,'ptice, 
•!• ••àfflóf*,' H6SH'à, 'Ib 'spilléli .UflaflzVfla»-

Inuque sia la via, qualunque sia Va' meta,.., 

• • • • • ' • • £ " • - ' 

Ad u^ secolo di distanza,si ripete lo 
'dteiso fe'oomenn. Li sici^tà sente il bi-

'' s'ògno di^óiscìre daj.'un ,ambi,ente che la 
"'''' HóBocàV sèf'9|!a!i&^ 'qénto' anni fa sì fa-

' epitimo 9̂ei sogni'' dor/ati, ma,, in.ultima 
'j''Btià(Ì8\ 'si 'tvitlÈJya ii liWtrug'gere istitu-

"'"ziùni''«he Tuonlb aveva fatto a, qhe'po-
' Vitij^''disfare!'ìjol'Sue di crearne altra 

' • "'WA1PPEN1)ÌÒE DEÙmiULT 

TUÌUUÌ ' '• 

(3) 
'{') '«sliV 

r"8'13-I ! 
I tì^\ffl'»"!B4!JllBa«9-NÌ90la8VÌtch Rslapeiki 

ni 

— N8,togneka,, Qhfl hai? Signore H-
'dtó:"(iBe''mai,;dioV?-' ' 
o"iki>WWòV Vài Và,.jlntQnio.-Sono 

.•.^9Ji'J.<.i.yal'' I •' • • , " - ' . 
;r- Oansa andare Mentre tu.'.. -r^'Na. 

togoeka, come tu vuoi che vad^? 
.&^^m^ Samb^^^ 'M ĵlmante 

senza di tè, sa Dio co î vuole. Parti su­
bito', oft;'"'*^''-'' ">'^-"'- • ' 

' r^ Natogneka ! Non posso ! Npu posso I 
[ •'"•— 'Aldi;óijio,'àóéos't'ati,-,lpi{i,'̂ i'ùànqaraI 
''Da'minl ld''ibàao'.'''Go9Ì. ^ Ascolt'à'.' 'Siàmo-
.-Vissutr.otto aniiì-d'umore tì d'ad'oordo. 
^Tji hal"sbji'uitb' s'empia i liiiél' óoiisìgli. 
Ijiij "ora;'on'è' Rfo'Ipfr morire'; boa'vuoi 

Te ne au^iplico, in pome 
i^nore'I'ddib!'0iim,mi w t a : 

caro'Antonio; è la' mia ultima 

:'Éd ••oi:a-''ohè' 
"'qar^BJ-l'atta;. 
'tti"WtrolSiten 
parti, 

pratiche e liei.aHohe; mentre ora si tratta 
di distruggerò auctia oih ohe natura ha 
imposta, e non si pensa che alla rea­
lizzazione di un' Idea chi — comò soristo 
liaffaello Barbiera — pena su nn pie­
distallo malfermo e cela il capo fra lo 
nubi. 

Torni puro l'idea della felicità, della 
pace, della fratellanza, deli''armx)n>a'di-
tutte le cose, ma si conservi e si risani 
CIÒ che abbiamo di buono e che può 
ossero ottimo coefflconte par raggiun­
gere un certo grado di benessere co­
mune. Qui purtroppo tutto prova ohe' 
la vita ò un oiimnio di tristezze a di 
disparità invincibili; si miri dunque a 
mitigare tale fatalità, ch6 il cancellarla 
saraiìba follia. 

Si estenda il banefioio della convi 
vanzà sociale, si rimuovano gli ostacoli 
che si inframmettono sulla via del pro­
gresso, e si pensi bene che la vita della 
società non si compone d'un solo fat­
tore, e che sa l'economia è uno dei 
fatt'jri essenziali, non 6 l'unico e prin­
cipale, chò principale non può dirsi cosa 
ia quale a sua volta non può che coe­
sistere. 

Come non potrebbe dirsi ch<! l'uomii 
6 li tipo unico a' principalmente ne-
cessario alla umanità, e che la. donna 
ò un essere inferiore e secondario, es-
sondochè l'uno completa e integra l'al­
tro; così non si può affermare ohe 1' e-
cbnomia sia la base della vita sociale, 
perchà una societi nos vive di solo pane, 
ma di tanti e tanti elementi ohe il vo-
ler trascurare indica essere o traviati 
da falsi concetti, ' o illusi da splendida 
ma par sempre assurde idealità. 

Alfa. 

U'ilteaiiieiiloflelPfiaciDeiiiMaiioli 
Scrivono da Trieste : 
<i iUentra 1 giornali italiani, pur pub­

blicando le notizie che loro pervengono 
riguardo al fidanzamento del Principe 
di Napoli con la principessa Siena di 
•Montenegro, mostrano di prestarvi poni 
fede, le 'botizie che giungono qui da 

.Cattar» confermano la cosa. 
Da una corrispondenza infatti da Cat-

tarro in data 30,. pubblicat't in un g'or-
oale locale, tòlgo' queste notizia cui ri­
tengo opportuno 'di comunicarvi.' 

'All'accennato .1danz.<menb manca sol-
'tanto la coìiferina officiale, perchè uffi­
ciosa è già, non facendosi più alcun mi-
stero'da parte di persone della' C'irte 
Montandgriua che d^ Ce.ttigna conven-
gcnó a Cattare. 
• Vi sarebbero ancora delle piccole dif-

_- - J'̂ JHinosm'a ? Égli altri ? flutti 
a.sei, iosooinià? Su,'dammi' la tua be-. 

,o#B'ffl%'ìk»«ÌftW.,«,.B?f'Ìt.u^fi/l« Dio 
I p̂ (̂  P|er^eCforà .«^q .io mugis lir,ima,oha 

,.'tq f;itqi;ai,,'ig ' |̂li}ra',"pi ^arà dolca mo­
rirei se il qòsljro, ijlê icjerio sar̂ ^ appa-

•>i'?tó'' •?«';''•' AP/'O""^- Va i 
, .pft'to .^ptpmp, qom, [^f,Mff(e i;aligio8o 

8" '..fi^^^VfiYi, ila lin' 'fqàdo , al .pnore, 

ficoltàda appianare specialmo.ite riguardo 
al puBSftggio della pvinoipessa Eli-na il 
cattolioisrao. Lo Ciwr Nicolò di Russia 
però, u cui s,ta.taato.a onora oh'; que­
sto matrimonio si .ciimpia, avrebh-' ,;ij!i 
dato, come capo della Chiesa oitcdi.ssa, 
il suo acconBontimauto. 

Seconda questa corrispondenza da 
Cattaro, oltre il sentimedto dal principe 
di N,ipoli vi sarebbe pure un'alta ra­
giono di Stato di niezzo. 

I preparativi alia Porte di Cettigna 
per ricovera il Principe di Napoli con­
tinuano alacrnmante. Il palazzo del 
principe viene m^sso tutto a nuovo. Si 
vocifera che il Priitcipe di Napoli sarà 
a •Oattl^ne fra il 30 e Zi d'agosto. Sbar­
cherebbe in Antivarl ove si reoherubbe 
a bordo d.'aaa nata d-i guorra, viaf;-
giando parò in istfettls'slmo incognito: 
6 probabile che scelga la via di Fiume. 

D'altra parta iaveco dicosi qbe il l'rin-
cipe di Napoli verrà appena in settem­
bre, por rapprasoptare ufficialmanta l'I­
talia alla feste che si faranno ia ri­
correnza del secondo ceutènario ,della 
dinastia Petrovich. In questo incontro 
vorreliba proclamato lifSpialmaute il fi* 
danzamento ». 

A F R.I G A 
Ln uaiss lone W e r s o - w l t z 

d e r u b a l a . 
Roma 3 — Si conferma che la mis­

sione 'Wersoiivltz fu derubata del denaro 
e di gran parte degli ogg-tti, dui caro­
vanieri, che sono fuggiti,- Questa è la 
causa parcui la missione è rimasta a 
Gibuti. 

nn loatrìsiopio neìlajala dei laoni 
Il Circo Filile aveva fatto un diro 

artistico nella sfruttabili contrade del­
l' Africa australe soggiornando con com­
piacenza nei paese delle verghe a dei 
diamanti, cioè a Johannesburg, 

Fu là che due cuori si incontrarono, 
si intesero, si amarono beatificasduai in 
quella celestiale armonia ohe bene spasso, 
causa li sindaco od il parroco, divoiitn 
un tempestoso chiarivari. 

Augusto Windsoharmao, un tedesco 
puro sangue, direttore deliCiroo,is'in­
namorò di miss Mary Malreidou., uud 
bellissima fueciulia juhannesburgbese, 
figlia delle verghe d'oM e dei diamanti, 
la quale, a sua volta si innamorò dei 
direttore del.Circo e noncliè domatore 
di leoni. 

Mentre ferveva la rivolta fra i mata-
belo, m'entra Jameson era sotto proousso, 

Sffl !R=P! 

mentre il presidente Kriig-ir ora nell'ira, 
barazzo, i duo oaon sopranaorainati Q-
lavaao il perfetto amoro. 

E venne il momento del matrimonio. 
Un direttore di Circo è soprututto un 
direttore di Circo, e anche nello fun­
zioni più delicata assoola questa sua 
qualità; egli non potava celebrare 11 
matrimonio coma un minatore qualsiasi, 
bisognava che fosse originale, non di< 
mentioando poro la cii'asett.̂ . Kgli pro­
posa, e la sposa accattò, di colebrare il 
matrimonio io mezzo al suo Circo, den­
tro la gabbia dei leoni, in una aerati 
di gala con i! prezzo dai biglietti qua­
druplicato. 

'Venuto il giorno delle nozze,il Circo 
ora zoppo di pubblico. 

La gl'ovitna coppia foaaliltata da una 
oloworosa o' intormiiiabìle" ovazione al 
suo ingresso ooIU gibbia. 

Nelle piugb i p ti jialvagio dall'anima 
dal pubblico c'era forse il desiderio di 
assistere ad una scena di,,., sposifagia, 

Il 'sacerdote ohe' dovuva celebrare a-
veva dichiarato che egli dava agli sposi 
quanto benedizioni volavano, ma che 
quanto ad entrare nulla gabbia dei leoni 
non poteva,... soilTréndo di un po' d'emi­
crania; opperò è rimasto fuori a bene­
disse la coppia attraverso lo sbarre, cha 
egli riconobbe 'solide, della gabbia. 

Gli sposi ascoltarono con raccogli-̂  
mento le f irmule d'uso, ma la spos'Ji di 
tanto in tanto sbirciava i leodi che, a-
dornl di Bori e dì nastri andivano a 
venivano un po' inquieti por la gabbia. 

Lo sposo, per precauzione, aveva ri­
nunciato all'abito nero di prammatica 
ed aveva conservata il suo vestito .da 
domatore a grandi alamari, mentre im .̂ 
pugna-va nella destra la sua clava piom-. 
batacho ò il terrore delle belve. La 
aposa iodoìSitva Uxi'e'.egantissima toletta'' 
bianco,' volo ampio e .fiori d'arancio. . 

Alle sbarre della gabbia erano prepa­
rate dallo armi nel caso che i leoni si 
fossiiro rivoltati a quella cerimonia 

I leoni furono gentili, maateaeado nti, 
contpgno corretto, un contegno rogale ; 
da' Quelle bestie di spinto che sono, a-
vrannd certo pensato che il loro padrone 
era abbastanza punito eoa qu>ìl legame';' 
e che se ossi erano schiavi in una gab­
bia, egli lo era nella gabbia del matri­
moni '. 

C<n l'introito di quella serata m^tri 
moniale si pagò ad usura la spasa nu­
ziale. Peccalo che non si possa tare il 
bts dello .spettacolo 1 

. D a ' - v e n d e r s i o d a a f f l U a f ^ l 
.casetta civile con b^olo, in liuttrio. Ki-
volgers airAmrainisirazione del Priuli. 

biOa tre volte su la c^ra malata, lenta­
mente, con unzione, il segno dèlia santa 
croce, la baciò su le labbra, presa tra 
la braccia Mariuka, la benedisse, baciò 
lei purè; e rivolto verso la stanza dove 
dormivano gli altri bambini fece verso 
di loro, lo stesso segno di croce. 

— Audio —dissa con voce sorda ma 
ferma — poiché tu vuoi cosi; e il cuore 
ti .dice-cha io-vada. Andrò. Mi è dolo­
roso, grandemente doloroso ; ma tu l'or­
dini ed io'vado,'Natogooka!..!' 
-.Compreso dall'idea eli'egli-compiva 
•forse per l'ultima' volta la volonià di 
^ua Aioglia, si mosse con passo fermo 
e con'isguardo tranqliillo. Usci nel ve-

.stibolo, 'ed entrò noi cortile dova vide 
Duniaka con la testa obiua sul rialzo 
di ghiaia che^ circondava la casetta. 
i\Iaria, la serva, governava la vacca. 
Olà le stelle cominciavano a spegnarsi 
par cielo, e il villaggio era rischiarato' 
dalla scialba luce mattutina. 

Antonio si diresse • verso la stalla 
dov'ara il suo magro cavallo. La povera 
bestia stava a testa bassa. 

Non potrà riportarmi in città, dopo 
la quaranta verste fatte poohe ore fa. 

Intanto egli capiva che doveva far 
presto.. Era il Barbato. Sa l'arcivescovo 
aveva ipietà di lui, poteva "ordinarlo 
prete demonica. Se scappava quel giorno, 
bisognava attendere una settimana, fino 
all'I prossima ufficiatura... E in una set-
timuna,.chi su? potavano accadere tante 
cose 1 • < • 

Tornò nal cortile. 
T-! Maria — dissa — corri, presto, 

dai. vetturino postale a digli che mi-
maudi immadiatamanta uoa^ vettura a 
due cavalli, par andare in città. 

Era già pieno giorno quando ia vet­
tura a due cavalli si fermò davanti la 
casa del diacono. ' 

Padre, ^utonio.. entrò.. nella camera, 

s'inchinò tre volte davanti le lipnMgini 
dei santi, si inginocchiò, fece una corto, 
preghiera, e poi, rivolgendosi verso N i-
togneka, la disse: 

— Io parto, Natogueka. Sia fatti la 
tua volontà. 

Ella chinò soltanto la testa, in segno 
di approvazione. 

Padre Antonio si chinò su lei, ohe 
circondadogli il collo con le fredde a 
deboli braccia appoggiò la testa all^ 
gota del manto e disse : 

— Addio, Antonio. Vivrò fino al tuo 
ritorno. Ho bastanti forzai va'I 

Egli usci barcollante, e.montò nella 
voltura che prosa a correre per la via 
bagnata dalla pioggia. 

Quaranta versta da parcorrara son 
lunghe, par .echio, specialmente quando 
si ha l'animo colmo di angoscia, di'dub. 
bii a di perplessità 1 Se padre Antonio, 
fosse <stato solo, si sarebbe messo a 
piangere, a lo sfogo lo avreblio sollevato. 

-Mi>, davanti, c'era il cocchiere postale, 
il contadino Makar, cha lo coooDceva 
benissimo e che era assai ourjoso. 

Appena partiti, Makar cominciò a in-
tarrpgarlo : 

—• Fretta eh ? padre diacono ? Affari 
importanti, senza dubbio. Ordinariam'éute 
vi servite dol vostro cavallo. E oggi, 
invece, cavalli di posta 1 

— Necessità ! — rispose all'ultimo, 
padre Antonio. 

— Per cose di officio, credo? Vi ha 
mandato a chiamare sua Eminenza ? — 
insisteva Makar. 

— E zitto 1 in noma dì Dio!... Mi 
rompi la testa con ' le tue domanda, 
quasi io non avessi altro da fare che 
risponderti I 

Makar si grattò il capo e tacque. 
Il diacono infatti avovfi ben altro da 

farei Mille pensieri gli . si affollavano 
nella mente, ora riportandolo al più 

loi-tano passato, or» cercando di distri-
igara la imbrogiiata matassa dell'avve.' 
oire, ora ricbìamindilo attorno al letto 
doloroso di Natognoka. E padre Anto"-
nio rivisse tutta la sua vita, con tutta 
l'anima sua, con tutta l'intelligenza sua, 
quasi facesse un esame di coscienza per 
una confessione generale. E quando pen­
sava, a quel che poteva accadere laggiù, 
a casit sua, il cuore gli sanguinava e 
brividi, acuti gli correvano per tutto il 
ojcpo. Si, Natogupka stava par morire, 
no era convinto, ne era sicuro!... E in­
tanto..lui se n'andava a chiedere un po­
sto, una promoi!ioQe qualunque I Non era. 
.qrribiie pensare a<una promozione nel 
momento in cui la persona più diletta, 
la oraatura più, cara al, mondo, erii in 
fin di vita? E i sei? Sono sei| Sei! A-
vrebbe dovuta lasciarsi sfuggire l'ucca-
aiono? E sa tuU'a un tratto, per vo­
lontà di Dio, diventava vedovo ? Kestava 
misero e jjovero por tutta la .vita, con 
sei bambini coiidannati a chieder l'ela-

Ed ecco, jicE l̂mento, la città I Città 
di fango,, d'onde il giorno avanti lo a-
Vevano scacciato la ,crudeltà e l'iogiu-
Btizia. Ed ecco che el deva r,itornarvi, 
umile,, supplicante, ma qon sentimenti 
ben diversi ! 

.Padre Antonio cavò fuori l'orologio. 
Mezzogiorno I L'ora io cui l'arcivesqovo. 
ricevale persona cha vog)ìon ;pariare 
con lui. 

— Presto, presto, all'aroivesoovado ! 
— egl\ gridò a Makar. 

Maìi:ar frustò, i o,avalli cha galoppa­
rono facendo schizzare il fango della 

I via, e impillaccherando i. duaviaggiu-
' t o r f . ' • • • ' ' • ' > • - : ' • 

• Davanti al portone dall' arcivescovado, 
Makar, vedendo scendere padrp Antonio 
dalia vettura, gli disse: 

— Eh, padre diacono, pensa di pre-
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In ItrM p>(iiii>, «otta la SriBii AA gtnsnta 
Oesmnliittl, .flMr<la(l<, .DltUtiulani « 
', "BisvvkaKili .i pax. Vi 

pwllBM. 
lii ftiiàttia itisoi ' a 10 
Ftf pia .iwmlsnl. pnui te «MTulnl 

. Si vm4*.|aVIIdiwla, alla «artahiU Bu-
diuo ; prwn i jjriBnIptw tabfataL 

. .IJn'iiaiiiirttirritratt CanMnlMllO. 
i i . il I . « . . • I 

Costo .ommte ooii.lft.foeU 

LA DONNA U À .CDCINA 
La fiiovinetta moderna —r In 

Inghilterra ~ Il pastox del 
saldato. 
Scrivono da Parigi, 1 agosto: 
«Carlo Driessons, cha da diaci anni si 

dedica con ardore non comune, alla que­
stiono, vuol dimostrare ai suoi coMem-
poranei che il vero posto della'.donna 
è presso al focolaio a ohe ' quindi' essa 
devo avere un'educazione 'spac'ialp ohe 
oortamanta non la viene impariltit nelle 
scuole. E senza chiedere nessun appog­
gio, ha aperto' a' PafIgl '• aloìlnl córsi di 
economia domestica' e di culinaria. 

iDa prima tutti risero dell'idea'dt Dries­
sons, ma .col tempo egli ebbe una bella 
rivincita. I corsi da' lui ajlertl sono fre­
quentati oggi da migliaia di allieva. Le 
fanciulle vanno ad imparare coma si 
dirige la casa e vengono' istruita, spe­
cialmente nella culinaria. 

Driessons però non pretenda oji.a la 
nostre donne divengano celebri ,cuboh8, 
tutta iladlte all'alcìiinìia. misteriosa del 
fornello, ma vuole cha ogni donna sap­
pia confezionare con le proprio mani, 
un piatto gradevole alla vista, saporito 
per il gusto a boi; ,fatto ,„per .Ip sto-

.maco.^ • 
Per ,giuDgere,a..qu^3to^8copoibisogna 

creare scuola di cucina. Gli inglasl',-'8em-
pre pratici, hanno già superato Ip altre 
nazioni su questa via.'L'a vita (|,l)a?estlca 
in,Inghilterra ha ,r,aàtizzatQ,„cipp8idere-
voli.pregrèssi, ta tuono,idl> vieniiicinque 
anni l'associa^Qna alimentare inglese 
Ila compiuto veri miracoli'. Sotto| il pa­
tronato del jdnca'di 'W'estmiĵ B.tét; ft^fjreata 
a'Lbndr^a''una' scuòla <ìi",!avqi'iî î i,j4alla 
qwle„es<!ono .annualmenta,' eantinaia di 
'.maestri e maestra. L'esampio^fa seguito 
nelle ' provincia,' ma;\volando'^'palliare 

^sól̂ taóto.di ljbn,drBÌ,','.si',,8aBp|i', jSUa la 
scuola, cqnta Osispetto'ri,!. lOSinnaastra, 
le. quali impartiscono 'ffiornatmaate'. le-
2lbni di'vulinaria e 25, mUa. .scolare. 

In Franisla invece,;Ie^gii)xìuett8 cre­
dono òbia sposandosi, davano imparare 
d'arte d^llaioucina istintlvaments,• Ecco 
l'errore. Rare.volta ud •nomo.'è '̂ osl di 
cattiva 'ubaora.(!ome„qujtiidÒKÌ:|9 !̂)pa dal 
lavoro, 8tancó,.,84n.itò, trova.^ ita!<, desi­
nare che non glj piace. Molta volta in­
vece un piatto ben .ipraĴ arAto -bia por 
uni marita mqlto più valore'>ahoQn in­
tero bagaglio di «cieuza: inutile^ Questa 
era anche |'opini,one,.d ,̂ BàUi|ilS,:il quale 
.pij^fisn.dava,'̂  non ft.'totto, ,pW. gli uo-
'mìni.,!ai .attaccanoiidii-iprofareaza alle 
donna: Abe, sappiano: cucinar., bene, 

li govaroo uiglésè.'h'a voluto prov-

iJiiimnj-LJB! I I ..ninni i i i . • 
seutansi ,cosl al|.'ar<ii,y ŝep,yb )̂;'&òttsua, 
&bjciti| ,.capelli,.i tutte 'Ì!Ì;igiOL,41 .Xaugo ! 

Àia, pa,dra. Antonio non gli< badòti Si 
passò la manica" della-^litt^na'^u la 
frante,, insudicii^ndosi la faccia ànicora 
più, e'si precipitò di corsa, verso l'u­
scio consacrato cha metteva negli ap­
partamenti dell'arcivascova. 

Nella yasta sala î .riaavimantb,;jmo-
bigliiita da poche seggiola dure allinaata 
lungo le pareti,,alle quali,er.aaa uttao-
c'ati riti'attl di metropolitani s . di alti 
dignitari ecclesiàstici, una .dozzina di 
persone attendevan'o''già. ' ' "' 

^•P,reti,•,la,più. parte, 41vdtiff«ranU,'gtódi, 
tutti si erano un po' r̂ gnlĵ ti, Bevanda i 
loro mazzi, prima di venire ,QO,là. .puo 
si era unto i capelli con olio di rosa, 
un altro con olio della lampaì̂ ^ .che 
arde davanti la immagini santa; q,i|Vitti, 
ben p.i;ttinati e spazzolati, iitavaao riu­
niti ili cerchio, nel centro dai, salone. 

L'arcivescovi) non ora ancóra 'ijgcito 
dalle sue stanze, ma doveva ,artityara 
da uà momento all'altro. 

Due 0 tre volte, una sp,eqie dì. .sa­
grestano-servitore — gi.ovittotto .eoa gote 
vermiglie — si ora affacojato'dsU'osoio 
aperto a metà per contare la, £aî ;if}po. 
L'arcivesa,ovo riceveva, in qpel n),qDianto 
il rapportò di un altissimo,'d|gnita,rlo, 
introdotto negli app^rtamanti iul̂ arni. 
Quella dozzina .di preti avevano già as­
sunto arie seria e atteggiamenti .untuosi. 

A, qu,esto punto, noli' antioamara, scop­
pia una strana discussione, farse non 
mai udita in quella sale ordinariamavte 
silenziose, dove ei suol camminare in 
punta, di ^iedi e .parlare ^otto vppe. 

-—• Scusi, padre mio ! Non e' antra 
cosi, di botto, senza farsi prima annun­
ziare dal Bogrealaaó,servitore — diceva 
. il guarda pof'tone. 

fGmUmui), 
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vedere acche al pasto del eoldati. Nel­
l'esercito e nella marìua si prenilonQ 
soltanto cuochi, usciti da scuole spedili. 
Abbiamo avuto ocoasioDe di vedere U 
Manuale del soldato-ouoco, che eoa-
tieae le oorms p«r gli allievi della aouola 
di (moina militare. Sono trattate la que-
BtioDl inerenti al lavacro degli utensili 
e delle péntole, e anno ben delineati i 
consigli per preparare i differeuti pcxnì 
di manzo, le quelìiA nutritive dei legumi 
i diversi modi di cucinare, ecc. 

Driessens II quale ha studiato tutti l 
manuali inglesi ? segue con interesse 
tutti i progressi dell'arie culinaria in 
Inghilterra è persuaso che fondando al­
cune scuole per i cuochi militari in 
Francia, i soldati ritrarrebbero inesti­
mabili vanteggi perchè ben nntriti sa­
rebbero sempre sani, più forti e perciò 

pift resistenti alla fatica. Egli spera che 
le riforme da lui proposte saranno ben 
accolte dal ministero dalla guerra, al 
quale Ila mandato un luoga rapporto, 
ed ili caso di accattdzione egli si di­
chiarerà il più felice degli uomici. 

In caso diverso non si scoraggerà. 
Continuerà la sua propaganda, che ha 
dato già bai risultati, li) di questo fiitto 
ci siamo potuti convincere assistendo 
ieri alla distribuzione dei premi, ch'egli 
ha fatto ai suol allievi. K questi premi 
non consistevano già in volumi con le­
gature di lusso, ma bens'i io oggetti di 
casa, come vassoi, grattugia e marmitte. 
L'anno prossimo disse sorridendo Dries­
sens, darò premi speciali conslsteuti iu 
zuppa, arrosti e dolci. Forse qualcuno 
si burlerà di me. Tanto peggio per lui, 
0 che forse una ragazza deva conoscere 
soltanto la trigosometrìa?» 

CALEIDOSCOPIO 
CrooMho ftiolane. 
Agosto <IS5S)> L'imparato» Culo IVcoiicede 

a CiTÌdale UDR pabbliea Universi^ di HOÌSOM ed 
Arti. 

X 
I7n pensioro al giorao. 
Cercate di boa coUocara mal te potcoae «opra 

aa piediitallo troppo alto : avrete oosl mono fa< 
flttdio a meno dolore a farle dlioondere. 

V 
Cogoiaiooi alili. 
Smacotiiatore por/etto.» o qaasi peifatto* per­

chè !ft porfeaioae è aaiai djffloile ad ottenere 
qui in basao. 

& prendano 900 parti d'i nn bnoo sapone co-
saana e sì mettano con bO parti («djapre ìa paoo, 
«'intendo) dì acqaa a 100 parti di fiala di bne. 
che troverete facilmente dal macellaio. Si laaoì 
il miiÉnglìo in uniate per dìeoì ore o quindi sì 
riscUdt qaesta masiioUnza ad aa laoco dolse, 
«enaa arrivare alla tamporatnra delt'ebclllxioao. 
Appena si osservarit ohe la magaa ha acqoiatalo 
la eoABÌstenzB del miele, vi aggiungerete : 

EiienzB di terebentina parti 60 
BnniìQa • ^ 

od,agiterete la massa COB una spatola, coti da 
niedcoiaria pia che potete. 

Levftte U vostra maaipolazloaa dal fuoco ed 
agglnogetevi, mentre si conserva aoeora tiepida^ 
alcune goooiote di ammoniaca. 

X 
IA sOnge. Enigma. 
Soa tea, perohb tei tu.quel ohe mi fai 

B come tal ti vengo ««mpre appresso ; 
Mattina e sera di atatara aasai 
Maggior mi vedi, one noi sia tu stoseo; 
Ma taoo a metzogìomo io mi confondo, 
Solo ùi virtù di ohi fa bello il mondo. 

Spiegazione del monoverbo precedente. 
GIAMBI Cgi ambi) 

Per finire.' 
Seana ooQÌiigal\. 
— Ma insomma, non vi aeoorgete quanto alete 

rìdieola con quello maaiohe cosi gonfie V Anche 
perchè non avete nulla per riempirle... 

— B voi ioras riempite il vosWo cappelio a 
«ìlindro 9 

Penna e fforòicì. 

PROVINCIA 
(Di qua 8 djjà del Judri) 

8< P i e t r o u l rVat<» 2 agosto. 

Solenne premiazione scolastica, 
Como Italo vi accennava nella sua 

peunltima corrispondenza, questa mane 
segui la distribuzione degli attestati di 
lode e dei premi agli alunni di queste 
scuole elementari. 

Semplice, ma bellissima riesci la festa, 
alla quale partecipò quanto vi è di me­
glio io paese e nel Comune, comprese 
tutte le autorità, e fa allietata ilalla pre­
senza di molte gentili signora e signo­
rina ed onorata dall' intervento dell'esi­
mia signora Oiseida Rapisardi, nonché 
rallegrata dai concerti della nostra Banda 
mnsióaie. 

Ma, più che descrivervi la modalità 
della festa stossa, à me preme segna­
larvi piuttosto il concatto affatto origi­
nale e nuovo da oui la medesima ta 
ispirata, grazie sopratutta al nostro a-
mate e simpatica Sìodaco prof. IVIusooi, 
la cui rara ed illnminata attività basta 
ad attendere, col plauso universale alle 
sue molteplici o svariata occupazioni. 

Meno poche lire spese dal Uunicipio 
par gli attastftti, i premi distribuiti, che 
sommano a circa una cinquantina, fu­
rano tutti acquistati da persone private, 
8 oioà: dalla signora Direttrice della 
r. Scuola normale, dal signor sindaco 

I 
dai membri della Olnnta signori A. Ulani, 
Ò. Domenis, 0 , Clomenolg; dal signor 
L. Podreooa e dall'umile sottoscritto. I 
libri furono scelti con ottimo criterio 
tra i più moderni e dei migliori autori, 
e molto elegantemente rilegati. 

La festa esordi colle parole pronun­
ciate dall'egregio studaco dott. Musoni, 
il qnale, rivolto un saluto alla gentile 
ospite e graziosa signora Giselda Ripi-
sardi, un ringraiii'tfnento alla Direttrice 
della r. Scuola normale per aver atteso 
gratuitamente tutti l'anno al buon an­
damento delle nostre Scuole, descrisse 
con frase colorita gl'immensi vantaggi 
derivanti alla snoietà dal sempre mag­
gior diffoadersì dell'istruzione, causa d'o­
gni prograsso e d'ogni prosperità mate­
riale e morale dei popoli. 

Quindi prosegui: 
« IScoo quindi perchè tutti abbiam 

l'obbligo di fere dei sacrifizi a vantag­
gia dell'istruzione. Ke U lo Stato, ne 
fanno le prorincle e devoiiu farne an­
che i Coinuoi. Purtroppo l'Italia tutta 
a noi pure siamo in tempi di non grande 
prosperità economica a le ognora cre­
scenti spese d'ogni maniera ci oppri­
mano fuor misura, tttuio uba i più saggi 
ornai consigliano di restringerci e di 
metter su un più modesto treno di fa­
miglia : ma i più saggi credon puro che 
all'istruzione convanga dare no assai 
maggiora sviluppo, seguendo in questo 
l'esempio dei più civili Stati d'Europa 
i quali per l'istruzione spendono incom-
parabilmeute p,ù di noi e sono incom­
parabilmente più ricchi e prosperi di 
noi. 

« Molti Comuni in Italia si son già 
messi per !a nobifo strada, e non hanno 
certo a pentirsene, poiché sino essi i 
Comuni più fiorenti e fortunati della 
penisola sotto qualsiasi aspetto si vo­
gliano considerare. Il nostra, limiiata-
mente ai saoi poveri mezzi, non deve 
uè vuole essere da meno; e infatti noi 
non possiamo permettere che solo i no­
stri figliuoli abbiano a essera sprovvisti 
di quello che in oggi è il più efflonoe 
ed utile strumenta nella difficile lotta 
per l'esistenza; noi non possiamo per­
mettere ch'essi manchino di quel pa­
trimonio il quale unico, una volta ac­
quistato, non si perde mai ; eh' essi man­
chino di quell'istruzione che, mentre 
ingentilisce i costumi è l'ispiratrice di 
tutte le più nubili ed utili idea e fa sor-
gare dovunque le industrie, insegna 
nuove vie ai commerci, aiuta a progre­
dire l'agricoltura, prlacipala ricchezza 
di ogni paese, unica ricchezza dal nostro: 
quell'agricoltura che se vuol vivere di 
vita prospera in oggi, non può più ri­
manere stazionaria, ma deve seguire 
tutti i moderni perfezionamenti, adot­
tare i soli metodi consigliati dalla scienza, 
dedicarsi alle sole colture ohe possano 
ancora sostenersi sui nostri mercati di 
fronte alla sempre più minacciosa con­
correnza dell'estero ». 

Il discorso felice piacque assai e ducimi 
di non poterveio riprodurre per intero, 
non essendomi riuscito di fermare sul 
notes tutte le parole dell'tiratore. 

Quindi la maestra della V classe, si­
gnorina Maria Podrecoa, lessa una rela­
zione statistica inturno alle nostre Scuole 
comunali, relaziona dalla quale risulta 
che il numero degli alunni ed alunne 
iscritti nelle dodici classi, durante il 
corrente aina scolastico, fu di ben 423. 
I risultati, in generale, furono soddisfa­
centi, ed avrebbero potuto essere anche 
migliori, se parecchio malattie epidemi­
che non avessero infierito in corso d'anno. 

Riugraziati i superiori par l'appoggio 
e l'incoraggiamento dato agl'insegnanti, 
si rivolse ai genitori caldamente esor­
tandoli a mandare con assiduità i figliali 
alla scuola, informandosi spesso del loro 
profitto, invigilando la loro condotta, 
oecupaodoìi dopo scuola nei lavori di 
casa 0 di campagna o di officina, to­
gliendoli cosi all'ozio col cattivo esem­
pio dalla strade. Da ultimo a nome di 
tutte la insegnanti, anch'essa ringrazia 
là signora Direttrice della Scuola nor­
male per essere stata loro larga di aiuto 
e di consigli e per essersi adoperata mol­
tissimo, malgrado i suoi molteplici im­
pegni, a vantaggia dell' istruzione e della 
educazione pur de' bambini delle scuole 
comunali. 

Segui la premiazione, ed i bei libri e 
gli attestati di lode vanivano distribuiti 
dallo signore presenti, che avevano una 
parola gentile ed una carezza par tutti 
ì premiati. 

Da ultimo e mentre la Banda nuova­
mente intuonava l'inno reale, si passò 
alla visita dei lavori femminili, fra 1 
quali ve n'erano alcuni veramente ele­
ganti, ma Cu sopratutto ammirato l 'in­
dirizzo pratico che si dà a questo inse­
gnamento, adattandolo ai bisogni del 
luogo ed alla condizione sociale della 
maggioranza delle famiglia di questi 
bambini. Q. dott. C. 

S c h e r z i d ' u n rulni i l t te . Du­
rante un temporale un fulmine andò 
a colpire la casa N. 37 dal signor Sab-
bato Prister di fìradisca. La folgore 
ruppe il muro, girò per le stanze, staccò 

un intera soffitta, mandò in frantumi 
molta lastre e cornicioni e pose a soq­
quadro il tetto. Nel suo guizzare scro­
sciante lasciò ovunque traccìe del suo 
passaggio. Fu fortuna che non s'abbiano 
a deplurare vittime umane, perchè nella 
casa oltre ai proprietari abitano altra 
tre famiglie. Si calcola II damino a {r.300. 

S o s p e n s i o n e d i n n m e r c a t o 
s u i n o . li iMunicipia di Tarceutoio se­
guito a dilfusione di una epizoozia In­
fettiva ha sospesa sino a nuovo ordine 
i mercati di maiali. 

Avranno però luogo i soliti mercati di 
bovini e ovini. 

P l a n o « l ' A r t a , Z agosto. 

Funebri. 
Solenni funebri furono resi mercoledì 

scorso al compianto notaio Andrea Moro 
di Tolmezzo dall'intiera cittadinanza 
nonché da molto persone del clroODda-
rio tutto, ove egli era tanto amato e 
stimato. 

Aprivano il corteo le insegne eccle­
siastiche ad il clero, quindi venivano 
portata a mano bellissime corone offerta 
dalle famiglie Picoltini, de Marchi, Da 
Pozzo, Giani, Veronesi, De (liudici ; 
quella della famiglia era posta sulla 
bara i di cui cordoni erano rotti a de­
stra dal sindaco signor Lino de.Mirchl 
e dal r. Commissario oav. Tortora, a 
sinistra dal Presidente del Tribunale 
cav. Pazzoìi e dal notaio dott, Mussi-
nano. Seguivano immediatamente il fe­
retro ì nipoti deli' estinto dott, Lucio da 
Fornora, Qiuseppo Bertolissi e Pietra 
Pioottinij venivano poscia il r. Procu­
ratore dal Re cav. Dal Soglio, il r. Pre­
toro avv. Luzzatto, il tenente del rr. 
carabinieri signor Kavelli, e tutte le al­
tre notabilità del paese, impiegati, pro­
fessionisti, oolleghi, amici a conoscenti ; 
ai lati ed in coda un numera Infinito 
di torci. Al passaggio dal corteo i ne­
gozi erano ctiiusl e tutti scoprivansi 
riverenti il capo ; giunti in Chiesa e data 
l'assoluziono alla salma, si procedette 
collo stesso ordine flao al cimitero, ove 
prima che la terra ricevesse per sem­
pre quelle care spoglie, il notaio di 
Ampezzo doti. Bonanno diede l'estremo 
saluto al oullega con affettuosa ed as­
sennate parola; indi il rortao si soioise. 

' Fu una generale e sp.outanea, dimo­
strazione di stima e à'aS'itlo all' uomo 
oui anica meta ta sempre lavoro ed 
onestà ; né Andrea Moro ebbe mai ne­
mici, né invidia personali poiché chi­
unque lo trattò potè solo ammirare le 
sue virtù, e, aopra tutte, la probità unita 
alla modestia. Tutto dedita alla famiglia, 
non viveva, non lavorava, che per esse, 
e suo unico ed ardente desiderio era 
quello di poter vivere sino a veder òom-
piuta l'educazione dei suoi cari figli-
Tale consolazione non l'ebbe Andrea 
Moro, che repentino morbo la trasse 
anzi tempo al sepolcro. 

Però riposa in pace, povero zio ! I 
tuo; figli, guidati dalla virtuosa loro ma­
dre 0 seguendo il nobile tuo esempio, 
sapranno mantenere sempre atto ed o-
norato il nome che loro lasciasti. 

L. de F. 

Wagagna, 3 agosto.. 

Commemorazione. 
Ricorrendo oggi il primo anniversario 

della morta della coatesaioa Margherita 
Asquini, si celebrarono nella Chiesa par­
rocchiale di qui commoveuti esequie col-
l'interviinto della famiglia e parenti. 

Benché la cerimonia non fosse preav­
visata, pure molte signore, signu.rine e 
paesani vollero presenziare alla mesta 
funzione. S. 

(La Città 8 il Comune) 
T i r o a segno. Domani esercita­

zioni di tiro dalle ore 6 e mezza allo 
j 0 ant. 

IAO. c o n f e r e n z a P o d r e e c a . 
j ler sera Guido Podreeca tenna l'annun-
[ ciata conferenza in via Cieogua o. 12. 

Alle 9 il locale a ciò destinato era già 
alTollato di un pubblico composta in 
maggioranza di operai, ed altri facevano 
ressa alla porta e spingevano par en­
trare, ma si cercava d'impedire l 'in­
gresso ai non muniti di biglietto. Sa­
ranno state presenti poco mena di due­
cento persone. Nessuna traccia visibile 
nella sala di intromissioni quasluresche. 

Faceva un caldo da cura tarmalo, 
perciò vi fu chi pensò bene di togliere 
il grande ritratto di Carlo Marx che 
ornava la parete iu fcndosopra il posto 
assegnato all'oratore, e che copriva una 

j finestra, par potar aprire quella finestra 
e lasciar passare un po' d'aria. Ma si 

- continuò a sudare a gocoiolanì istessa-
mento. 

Lo stanzone che sarà sede del nuovo 
« Circolo elettorale socialista » è abba­
stanza vasto ; il suolo è, diremo cosi. 

alio stato naturale, cioè di terricolo; ma 
— direbbe uno dsgl'interveontl alla ooo-
ferenZ'i Podreeca — anche il cristia­
nesimo cominciò nella catacomba. Dalle 
solide travate antiche del soi'Stto pen­
devano tre iuceroe a petrolio. Qua e là 
lungo le greggia pereti si leggevano le 
eolite scritte delle riunioni eocial'ste : 
« Proletari di tutti {paesi, uniteviI » E 
l'altra : < L'omancipaziane dei lavoratori 
dov'essere opeia dei lavoratori stessi ! » 

Accolto da un battimani e presentato 
dal compagno Pignal, Ouido Podreeca 
cominciò a parlare alle 0.6. 

Il simpatica cottfareoziera parlò spe­
dito e vibrato per tre quarti d'ora. 

Con esposizione facile e abbon­
dante 0 eoo tale copia di pensieri 
da non permettergli talvolta di pronun­
ziare intere le parole per la rossa che 
fuoevano le altre ouLro di luì, egli ac­
cennò al punti piii impr-rtinti della que­
stione socjale, alcuni toccò soltanto di 
volo, Bltri'vnlne abboudunt -raent •. SIITI-
pre p„r'6 'o;u grande uhiarezji e Ine­
dita di pensiero, merito mai abbastanza 
lodabile apeoialmente in uu oratMie po­
polare, cosicché seppe rondare facili ed 
accessibili a tutti le ardue questioni 
Godali- Olà disse fin da principio che 
di retorici non ne voleva sapere: per­
ché la fioritura e la Hcercatezzi del lin­
guaggio non fa che coprire la vacuità 
degli argomenti dei soliti parlatori po­
polari. 

Che resta all'operaio dopo un bel 
discorso di nn oratore ohe cerchi di al­
leviare 1 mali dalle numerosissime classi 
lavoratrici non colla designazione delle 
vie da aprirsi, ma colle figure retoriche? 

Passò poscia a dimostrare come pri­
missima necessità per la costltazione di 
un partita socialista, sia la buona e sin­
cera fede di coloro ohe lo oompongono. 

Poi è necessario che gli operai, 
oosoieoti dalla , propria forza, si uni­
scano compattamente tra di loro per 
la difdsa dalle loro ragioni; e ohe si 
convincano come tutti gli altri partiti, 
ohe a troverso varia gradazioni vanno 
dal clericale sino a! radicale, .non pos­
sono sinceramente sostenere la causa 
dai pvoletart. 

Il prete può in buona feda predicare 
dal pergamo alle classi povero, chi o n -
fidino nella umanità, nel buon cuora 
dei signori, dei capitalisti; ma, questi, 
non per malvagità, ma par le' conse­
guenza naturali del capitalismo stesso 
da un lato, e dall'altro per il priu-
oipib del pròprio tornaconto ohe nes­
sun partito politico ah nessnaa scuola 
insegnò agli uomini a potrà in seconda 
liuoa, non pOi'Sjno lion opprimere quelli 
che lavorano. A prima giunta sembre­
rebbe ohe i socialisi dovessero combat­
tere le macchine, perchè pongono sul 
lastrico tanti operai; inveoe essi, vo­
lendo anche per sé i vantaggi arrecati 
da queste macchine, non combattono che 
il sistema attuale, in cui l'aumento dalla 
produzione delle ricchezze non giova 
che a pochi. 

Ne è a tener per sofia l'obbiezione 
che oomunamente si fa, continua l'ora­
tore, ohe gli effetti dalle macchine, non 
si risentono nel nostro paese cosi forte­
mente come nelle grandi città e nei 
grandi centri industriali ; ohe una nuova 
applicazione meccanica fatta oggi a Lon­
dra, fa domani scemare il prezzo delle 
merci a Napoli, 

Non é già che i proletari debbano 
rondannare o cercare - di ' distruggere 
la macchina: assi debbono pretendere 
di risentire i vantaggi che arreca alla 
produzione la scoverta delle mac­
chine: debbono io una parola combat-
.tare per la socializzazione dei mezzi di 
produzione. 

11 Podreeca passò quindi a discorrere 
della forza del voto politico, (ateso nel suo 
vero senso il voto rappresenta un'arma 
potentissima in mano agli operai, con la 
quale legalmente essi possono far valere 
e sostenere i loro diritti. Col yoto i pro­
letari operano entro la sfera d' aziona 
permessa dalla legge ; mentre i conser­
vatori, disconoscendo certi diritti, le 
vanno contro. 

Cosi per una strana ironia delle no­
stra condizioni, i cosi datti conservatori 
dell'ordine sono i primi a violarlo e 
combattono coloro che pensano a agi- -
scena in conformità alle leggi. 

L'oratore, interrotto spesse volte da 
spontanei a vìvi applausi, concluda 
col ricordare l'esempio di un sena­
tore romano il quale aveva consi­
gliato Claudio a far marcare sulla fronte, 
par riconoscerli, i suoi schiavi. Ma au­
mentandosi ogni giorno il numero di 
questi, aorna e crebbe tra- essi anche 
la coscienza della, loro potenza. 

Cosi poi voti dei socialisti. Sino a che 
saran 20 o 30, essi a mala pena si ri­
conosceranno tra la folla : quando, poco 
a poco, saranno cresciuti di numera, 
saranno gli altri che tra assi si dispar-
derauno. 

Orario ferroviar io 
(vedi qcBtiM r.&ii»)-

D i c b l a r n a l o n o . Il signor Tao-
baldo Montica ci prsga di pubblicare 
questa dichiaruzione : 

« Preffiatissimo sig, MÒntioo! 
Tengo a dichiararle che, esonerandola 

dalla parla di Zmiga, nella .Cafms», 
io non foci questione di Idoneità, ohe 
nel di lei Caso sarebbe assalotameote 
fuori di luogo. 

Bile ' è datato di oltiioi mî iiz! vocali 
e di non comune, iatsIÌigenza..arlÌ9tica, 
è queste doti le scliiu leranno certa una 
.brillante carriera; ma la pafto di Zu-
niff» domanda un 'l)^sso ;génerlca, non 
già una voce maschia e potente, quale 
ella per sua fortuna possiede. Questa, e 
non altra, 6 la ragione dal mio operato. 
Non rinunziò però alla speranza dì averla 
meco in altra occasione. 

Con tutt'v stima mi crede. 
so» devotinliai) 

A. Pome». 

<« S c u o l a o P a m i g l l a »>. Fino 
al 15 ugusiu è upii'cta l<t iscrizlpiie par 
alunni paganti ali Educatorio per il corso 
autunnale. 1 genitori ohe non hanno co­
modo d'inviare i loro figli alla campa­
gna ilar«ata le vacanze, e,che deside­
rano di averli occupati nello studio per 
qualche óra del gldrno, potranno, con 
una ratti mensile df lire due iiflldarli 
all'hlducatorio, dova sai'anuo'.' bène eu-
stoditi'e curati nello sviluppò 'fisico in­
tellettuale e morale. 

L'orario dell'Educatorio jiorta (lue ore 
di studio la mattina a mezz'ora il dopo 
mezzogiorno, le rimanenti quà.ttrn ore 
e mezza sono dàd'cate ad esercizi fisici 
(ginnustioa, nuoto, passeggiate' giuochi) 
ad occupazioni ganlali'(cantà,. di^^eguo, 
racconti, ecc.) 

I l . 8 i l i | t p l « m e n t o ' a l F o g l i o 
jM»rIodico d e l l a U< P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 10, del 1° agosto 1896 
cont iene ; 

Il Prafetto di Udine ha aotàriziaté il Oauiaa« 
di LMiasna di leqaiatars dall'avv- 0 . B-' Billla il 
fabbricato con oortilo od auQMii locali por il 
prezzai di lire i3,60<\ U eoala .debba servi» a 
sedo dol Maoicipie e dogri uffici maudaraeatali. 

-^ Si fa ceto che sotto la Loggia dì 3. Olo-
vannl la Udina piazza Vittorio Soianuele nel 

f iorao 18 agosto 1890 sari iirocedoto alla rea­
ltà di oggetti divarai relativi a pceeessì pa&ali 

danniti eoa sónLteiizR ed ordlnanne divaiiuto ir­
revocabili, coma diatiatl la tra oleucbi eaUteatl 
aella-Cancelleria di qaaato Xtibauale dà potersi 
esaminare. 

— Nei giudizio di eobaataaiona. ifltitaito da 
Vrkat Giovanni fa Dooianìco di Moggio eoatro 
ilellina Fraocesóa vad. Nata |ier si a pel minori 
aaoi figli, vtrb. luogo alL'odleaca dal tO ««ttunbra 
p- V., avaott ii T,rìbaaale di Tolmeitzo, Tinoanto 
por la vendita della cava poeta in Moggio. 

— Avaiati il Tribiinaio di Pordenone all' u-
dloDxa del 25 aettacabre 1896 ad'latanaa di Fo-
letti Teresa maritala Culatta, ed la odio a ber­
toni BroDotta Laura aegnir^ la vendita' in no 
Sul Hito dai beni aiti m Comaac oeneiiario di 
Roraigtandij, ' '^ ' 

Diciaiarazloiie. 
Ln sottoscritta Caterina Mioni-Ru^-

geci, per ogni eflfetto di ragione e di 
Légge, avverte che non può riconoscere 
per validi prestiti a debiti che potesse 
incontrare il pròprio figlio Adriano Rog­
geri, di vant'anni, tx vetturale, a chi 
a lui facesse credito, anche sé iuuóutrata 
a nome della dichiarante, perderebbe 
tutta, la.somraa-prèstats?--»'— ''•^••' 

Caterina Mfconi-Ruggefi. 

Coiunnioato (*)' 
Il caporale che domenica scorsa al­

l'alia pom. trovav.asl di guardia alla 
porla ilell'Osplfala ìmilitire, ,.Vìfiutò il 
perinésso di entràré/ad olia' qignor^na, 
ohe," assieme al" proprio fratèllo e ad al­
tro signore, recavasi a visitare, un am­
malato,' dicendole che'at>'eea Vaspeito di 
una sartina, mentre subita dopo per­
metteva l'ingresso a duo ragazze ohe 
dissero di recarsi a visitare il loro a-
mante. 

La' cosa' non 'ha bisògmi di commenti. 
, ; Un testimonio. 

(V Per questo articolo la Badazlone non ss- . 
sama QtLo.fe rQspoaaabilitt^.di legge.' . 

Per chi deve riparare. 
Il C o l l e g i o P a t e r n o testi), a-

perto anche durante queste vacanze au­
tunnali'per quegli alunni delle .Scuole 
Blementari, Tecniche e. Ginnasiali, ohe 
devono prepararsi agli esami di ripara-
zìono in. quelle materie in cui non fu-

, reno, prornossi- Retta modica, La Dire­
zione è aperta dàlla_9 alle, 12,e .dalle 
14 alle 16 nei giorni feriali, .e dalle 9 
alle 12 nei.giorpi festivi- . 

Villeggiatura «l'aflOlttaré In 
T r l c e a i m o » Vasti' ioca.M amiiiobi-
gliati, corte, giardino, scuderie. Rivol­
gersi per informazioni all'Afammistra-
zione del nostrò'gìorhale.. 

A p i i a r t a m e n t l d ' a f i l t t a r e « 
Ool primo settembre p: v. è' d'affittare 
Il seconda sppartamento della casa in 
piazzetta 'Valeutinia n, 4, 

Nella stessa casa vi è pure d'affittare, 
anche subito, il terzo .'àppi$rtamento. 

Per inforinazionl 'rlvoigersi all'Am­
ministrazione del nostro giornale. 



IL F R I U L I 

Per gli agricoltori. 
Preasu i) Comitato por gli acquisti 

(ÀirsochiloDe ograria) è aacora possìbile 
sottoscrivare. Ano a compioto esauri-

' manto dàlia qnAijtit& acoaparatii: 
; Ì'et>JÌt«A»to a u l n e r a l e , 12-14 

• '' >midrlde solubile (consegua entro set-
'' telóbre)','!! lire 6,10 su irsgoae Veaetia, 

' lira 5.88 aa Tagoae Udine, lire 6,10 
mo^tìsinoUdtiio, 

Pèrfbafbto minerale, 18-20 
anldrida solubile (dotisegna entro set­
tembre) a lira 7 10 sa vagone VaDcz'O, 
lire 7.85 su V golia Ol'ae, Ire 8.10 
magaztino Udioe. 

N i t r a t o d i « o d a , * 15-16 aî oto 
(oonsegna entro febbraio 1897) a lira 
34,35 «u vagone Udine, lire 24.00 ma-
gazzipo Udina. In tutte le altre stazioni 
oòn rìlaaìooe della minor percorrenza: 

• la'provenienza sari a Genova o Venezia. 
' „;'.Poiilbto, T b o m a a t g e n u i n o 
dèllla:V««gD^Dta composizione. Anidride 

••fo9{ot!c& totSle 17-19 p6r cento, solnbile 
80 par cento della totale, finezza 80 per 
cento a lire^4 65 franco vagone Venezia, 
6.10 Udióe* megiizzino e in tutta le altre 
'stazioni della linea Codroipo-Udino, La-
•tÌ8a[i»-Udlne._ 
' Nei suddetti prezzi è compreso l'at-

:...inala dazio-sol saiìobi. 
.- . : La aonaegn'a aeguiri nei mesi da a> 

f;osto a settembre anno corrente secando 
a convenienza dei oarlohi. 

P n n e l l o In magazzino Udine; 
Sesamo in pan! a lire 12.50 al quin­

tale compr^ao, il sacco. 
: „.. Sesamo macinato a lire 13 al quintale 

. ' oonpraao îl sacco. 
-, ..Jiioo m.aoinato a tiro 15 al quintale 
compreso il sacco. 

' Nessuna antecìpàziono ; e non si ac­
cettano prenotazioni ohe dui soci del-
J'Assoolajions agraria triahùK, 

' Osservazioni metaorologiclie 
Stazione di Udine — H. Istituto Teoalco 

.8 ' ^ 8 u'Oi 

•"BErSìTìrio 
'Alti u : 118,10 
UT. dal nun 
Umida ralat, 
SUto di CSelo 

jSOjjMetJ 0» 16 I M» t i «jj'; * 
1 io - _ i _ _ _ _ - — i . 
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|(r«l. Kilom. 
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£3.6 
T a n n i m i . . . ( iMMlm» 27.* 

T»a]fmtttn mitiiis» ali'tpttto 16.3 
TeiHftì pnbatilei 

7«nH deboli vari — Oi«lo vario — Qualcha 
. . . j^Wj^ral* Itdiii «tiparion, 

'UN S m T 0 y j 7 0 A TARANTO 
scDferto iop totto aiiDi 

\ '.lÉoqo 1': figrtioolari intorno alìadram-
' niàtiea ssoparta avvenuta mercoledì 28 

ipglio a Xaî aato d'un giovane tenuto 
, nei^.lS anni aegregatojo un fetido stam­

bugio dai propri) genitori. 
-,..; Z«i scoperta. 

Al delegato capo Tortorella, tempo 
fa,̂ era pervebota'una deounziaanooima, 

"liellaVqualè'ai accennava alla prigionia 
'-dt ubo dei figli del falsguama Francesco 

-.. Bianchi. 

li'delegato, recatosi dal sottopréfetto 
oot^f^lNapipne, rivelò- ciò che sapeva, 

II flpttppr^ff Ito, senza for tempo iq 
mezzb,"drdinò u&'accurata iuvestignziona 
preliminare, affidando la cosa ai solerte 
a zelante delegato C-iisilli. 

:,')v,W8<àiî lidopo".di .aver' fatte le prime 
-̂  ..indagini, convintosi che nella denunzia 
j,'-.,rioeVùta dalla 'P, S, quiilche cosa di 
,^,;4verb'duvaT(i-esservi, miirooledi mattina 
•̂ •-̂ si presentò,, nella, casa del falegname 
' .'Bianchi, fingendo di volere prendere in 
'iJQltCrWiQS^ltci.'.di abitazione ^nella casa 

dello stesso Bianchi, 
A uno dei figli di costui domandò a-

.v.,titoieote circa >ua .fratello scemo di cui 
-I sì erano perdute le traode. Non soddi 
:• sfatto delle risposte avute, s'impose, a 
f. nome della legge, al padre che in quel 
. ^pij!epto,,arrivava; tai alle risposte va-
;' gM.fecjétioenti dei Qianohi, disposo im-
. médiàta'ménte' una perquisizione, 

E infatti il delegato Casilli, coadin-
? vato^daliii'guai dia Giovine incominciò 
,̂ , a perquisire minutamente la casa ; dopo 
J infruttuose ricerche, il delegato volle 
;̂' salire su di un' mezzanino superiore, e 

p qui avvepne la scoperta!, in una fetida 
r. ed angustissima bolgia giaceva da 17 
<i: anni gemendo inutilmente fra spasimi 
',: atroci, Gaetano Bianchi, privo di luoe, 
S. di oìbo a di vestiti. 

Il Casilii apri una porticina angusta, 
...^ ma questa non era che l'anticamera di 
. 'quella tomba. Apporta una seconda porta, 
' agli agenti si parò' dinanzi tutto l'or-
, rendo spettacolo. 

;. Un languido gemito pieno di terrore 
i'- e spavento accolse i visitatori. 

' .' La vittima. 
Rintanato in an angolo giaceva un 

' giovane che aveva perduto ogni carat-
.' tére ùinand^ ' 

Il disgraziato ha 24 anni. 
Ha fronte sfuggonto, occhi chiari, 

quasi vitrei, bocca largai denti neri, 
naso regolare, orecchie grandi. 

I capelli lisci, neri, luoghi, scendono 
sino agli omeri. I tarsi delle mani ioao 
allungati e rivolti in avanti ; le braccia 
nlqiiBbto lunghe lasciano vedere subito 
l'abitudine di muoversi carponi impe-
rocchò l'infelice, posto in piedi, cade nella 
sua posizione ormai naturalo. Non parla, 
balbetta qualche ma— e sembra che 
voglia sempre accennare alle sevizio e 
torture patite, 

Dinanzi a quostu quadro, che faceva 
rabbrividire e che testimoniava la fero­
cia del genitori snaturali, notavasi il 
cinismo ributtante del Bianchi. 

ioiarrogata la viltiras, emise delle 
voci inartioolate, delle quali, come so 
pra si ò detto, si potè capire che il' ci­
nismo del padre era vinto Hfillli'ostlòat'a 
efferatezza della madre, che poteva go­
dere gli agi della vita, anche quando 
l'eco di tanto doloro penetrava nelle 
camere liete per festa e banchetti I 

&li arresti. 
Immediatamente venne ammanetatto 

li Bianchi, arrostata la moglie e la serva 
e tradotti nel carcere, sempre scortati 
dai carabinieri per salvarli dalla ìndi-
guaziotie del popolo, che voleva fare 
giustizia sommaria. 

1 pietosi funzionari ofi'rirono all'afTa-
mato del brodo, che bevve con avidi tA, 
serveudosi delle mani, e gli porsero del 
marsaiu, ristorandolo alquanto. 

S-/ddisfatta del sorriso dell'aria, delie 
carezze del sole, dei conforti prodiga­
tigli, riBgraziava con sorrisi che stra­
ziavano e commossero gli abitanti. 

La diagnosi dei medici. 
Dai caratteri dei viso e dai grado di 

sviluppo morale, i medici hanno stabilito 
la seguente diagnosi : 

Anemia caratteristica per privazione 
di luce. lucurvameiito della colonna ver­
tebrale, d'ivoluca dall'abitudiue di stare 
sempre curvo. Atrofia e paralisi degli 
arti inferiori per mancanza di esercizio. 

Deperimento orgauioo dovuto -ad n-
bnso onanistioo, par l'acoessivo sviluppo 
degli organi inerenti. 

Le ipotesi sul delitto. 
E' inotila dire oh« la v'ttiraa traspor­

tati ali'OipoJalo è oggeitLi di cjntinuo 
cure da parta delle suore, dei medici e 
di tutti i cittadini. 

Quali io cause dell'orrenda prigionia? 
K' quello appunto ohe non si sa an­

cora, OOD sicurezza spiegare. 
Una delle tante ipolesi è questa : il 

Bianchi, che ò un falegname agiato, 
ed ha un figlio ufficiale nell'esercito, 
avrebbe molti anni fa ooratneaso un 
furto, del quale fu testimone il figlio 
Gaetano. 

Questi essendo un po' scemo, avrebbe 
BPtuto parlare; allora i genitori lo a-
vrebbere eliminato, seppellendolo vivo 
ne! modo che si à raccontato. 

Non si riesce a capire però come l'oc-
cultamoulo abbia potuto durare tanto 
tempo, seuza scoprirsi. 

Quando il povero giovane compi i 20 
anni, alla leva fu dichiarato roaìtenta. 

Si crede che una- serra, la quale sa­
peva tutto, scacciata dal Bianchi, per 
vendicarsi abbia rivelato tutto. 

NOTIZIE E D ISPACGÌ 
D E I . M A T T I N O 

Guglialino a Parigi. 
Come vorrebbe accolto. 

Parigi 4 — VAgence Four-
me^ riceve da Berlino che l'im­
peratore Suglielmo, ha decìso 
di voler visitare l'esposizione 
di Parigi del 1900, e la io modo-
che Ja stia diplomazia prepari 
una intervista con Felix Paure. 

La Patrie commontando la 
notizia dice che l'imperatore 
ama decisamente le buccie delle 
mele. 

Corriere commerciale 
Sete. 

Milano, 3 agosto. 
La settimana ha esordito senza alcuna 

variazione. Le ricerche risultarono limi­
tate in tutti gli articoli ed accompagnate 
da offerte sempre basse. 

Sa da un lato continua a persistere 
la deficienza di affari, che si lamenta 
gii da tanto tempo, prevalendo per ora 
nei compratori la intenzione di tempo­
reggiare, dall'altro però anche i deten­
tori si trovano por lo più di quest' av­
viso, di protrarre cioè le vendite, ed il 
tutto assieme ci ià il magro risultato 
dei pochi affari consentiti solo dai biso­
gni giovoa'ieri. 

(Dal Soh). 

M e r c a t o d e l l e teutia. 
del giorno 3 agosto 1896. 

•1 «Ultigr. da Uro 0 a 0.— 
Coraiole . p da • 0.10 a O.tt 
Fichi • ' d« • 0.— a 0.—-
Vtagtl» • d> • 0.— a 0.— 
Lampone • da • 0.50 > 0.— 
Kool i> da , 0.27 a 0.30 
Psri . da • .. 0,10 • 0.3S 
Peseho > da • ' 0.ir> a 0.60 
Forni • da » Q.1S a CIO 
Fragno > da • O.IO a 0.11 
Uva » da • 0.40 « 0.6S 

B J B L I O T E O A 
Sul Nuovo Dizionario italiano e tedesco 

di RìgutiQt e Bulle. 
Il nuovo graado àhiOUMÌo itatiai':o*t«(lfl?co a 

todQsco-ltaltsQo di Bigutiat a Bullo, adito dal* 
l'Hooplì di Milano o dftl Taaahiiìts dì Llriaìa ool 
DOuo fìt^cicolo Dm osoito, 6 oomptoto HGI primo 
TOlume psf la parto italiana-tAdcaca Più volto 
abbiamo segnalata a! lettori fiiicotA Boporba pub-
pHcazioao leaBioograflca, la piò rsKloaalo cho aia 
fiuta ffttta ma solamoato ora oho ci vodiamo 
davanti il i)rlta9 voluate possiamo rilararno qnoi 
pregi che gilt vi aTovamo traveduti. 

Ogtiì vocabolo è illiistfato da UQA cosi a.i]pift 
trattaztono di frad'o di oaompi da randor oge- l 
volo Piuo della llngtia SIIQIIQ ai più iaosy^rti; 
COBI ehó si ptt6 vedora a quauti modi di diro 
e in qaati casi la parola sì adatta aIl'«epre38lona 
vocale D a qnoUa scrìtta. I tarnainì 'tocnìoi o 
indaatrìalì figuf«ao autngrosissimì. doi nomi 
Bdentiflci poi BÌ dà figmpra la parola latiaa o 
groca. Oli acconti tonioit i segni della pronuasìa, 
10 iD()Ìca£Ìoni atimu'ogiclie, la deolìnazioDÌ, lo 
oUBslOcatiouv grammaliAali, song ootrada d'ogai 
vocabolo e pongcuo quotto grando dizionArio 
al dì sopra di qualonguo opera concimilo. 

Il primo volnmo cba oompronda ì^ parto Ua-
lìana-tedosea ed è, corno abbiamo detto, aom-
ploto, consta di 91(1 pagina a tra COÌOUDO di 
otiDto righa ciascuna. Coita lira 12.60. L'editore 
Hoapit ha anoho fatte eseguirà una coperta for-
tlsBlma iu mexia pargamana par la rilagatnra, la 
quale ogni associato può avara dittro pagamaato; 
egli ci reudo anche noto che spedisca par edamo 
a chiunquo ne far& ricbìesta il primo fascicolo. 
11 dizionario compiuto constarA rif IS puntato a 
liro i.^Ooiascnoa. 

Dal canto nostro siamo lieti di veder pabbli-
oata un'opera di tanto pregio, accensibile a tatti 
por il mite prcizo o iipeaiaitnonte ora oho lo 
etodjo della lingua teòaaaa, b così dilTuso n̂ Jla 
penisola a par la. mancanza assolata e tante 
volte lamentata di na Vocabolario veramente 
moderno e completo per questa due lingao. 

Boildttino della Borsa 
UDniE, 4 agOila 1S1R 

Wc;.-.il]i» 1 
Ital. R •/, Mutanti 

sgos. B agost. i Wc;.-.il]i» 1 
Ital. R •/, Mutanti 93.45. ' 93.30 

Wc;.-.il]i» 1 
Ital. R •/, Mutanti 

93.75 ii3.e5 
Detta 1 •/> 101,70 liil,70 
ObWgaiiiml A»> EnlMl. 5 "1, S8 — 9 2 . -

Ob^^H^AKJIniJrK-
Forrovie meridìoDaU 3 0 1 . -

• 8 °/o Italiaus ex CDOp, i86.'/. 
Pondiatia Bania d'Italia i •/, i9i.-~ 4 0 4 . -

i> 6 7> Ranio di Napoli 
49). - 4 9 ) . -

i> 6 7> Ranio di Napoli i l 3 - 413.— 
Ferrovia Udìno-Pontebba . , . 455.— 466.— 
Fondo Cassa Kiop. Milano 6 o.'̂  B07 • 6 0 7 . -
F^Mtito Proviacla di Udìnq . . 108.— 1 0 3 . -

A K I O U I 
Bau» d'ItaUa : . . 713 . - 7 1 1 . -

. di Udina US 116. • 

. Popola» Frìalana . . . . l a o . - 1 2 0 . -
« Cooporativa Udìnoaa , , 34.— 3 4 . -

CotoniAalo Udìnoio az Coup. . laoo.- ISCD.— 
S3!i.~ 233.— 

Soeioti IVamiia di Udioo . . . 8 5 . ~ 8 8 . -
« Fsn.Merldiaa.aoottp. « 4 8 - 8 4 5 . -
« * Madittrr. ox coup. 607.— 608.— 

Cshinbl e v a l i a t e 
107.'/. 
I3lì3^ 

K.7.40 107.'/. 
I3lì3^ 132 S5 
«7.01 27.05 

Aoatrìa Banconota . . . > m.'\ 835 '/. 
1 1 2 -
21.42 

112.— 1 1 2 -
21.42 31.43 

ClIUmI d i m p u e e t 
Qhlaaoia Parigi «v ooupona. 87.«7 87.15 

Xandsnn calma 

87.«7 

ANTONIO A V O E Ù I «oranta loapoiuabilo 

1B9S Anno IV 

Magazs^ixii S d i o s t a l 
Ù Srt lo tt Beai Cm e M 3. &. H. U BUE U à ; 

V e n e z i a . — S. Marco Asoensiona 1^1 — V e f t e X i a 

Corradi da Sposa da L. M a L. §000 sém pronti. 
A semplice rioMesta si spedisce campionario completo dei 

più recenti modelli, e relativi cataloghi dettagliati illustrati. 

Assort imento polvere da oaocia e mina 

,1 

Ai Cacciatori! 
Il sottoscritto rends'aoto a S; V. d'essersi provve-' 

dulo d'armi Flobert, Revolverse FMCÌU di qualsiasi 
tipo, sia nazionali cho- esteri, a prezzi di Fabbrica. 

Tiene inoltre ,un-ricca assortimento di collari, 
museruole, guinzagli, cartuceere, carnieri, bufet-
tcrio, capsule,-oàrtaooiami-per fucile e revolvera, 
nonché, qualunq'ue'oggetto occorrente al cacciatore. 

. . Ullero Alessandro 
R. Privativa Speciale. — Osmbiavsilute 

usino, Piazza Vittorio Emanisele. 

,o 

'Sublifflite, Possano, Acapula, Nazionale eoe. 

Si 
Ricami e Meirletti 
Premiata con tnedagtia d'attento 

alt* JStpotUioni Riunita di filano 1894 

Alenùb oporalo adlnasì oipongono i loro lavori 
nel negozio che hanno aparto m Via Bartolinì, 
allo scopo di rioavero commissioni a di vendere 
i Uvori aspoiti. Gtand^ asaortimento di Marietti 
a fusèlli ~~ Collari ' por bimbi — Pellegrine o' 
Ponto per vestiti da iigoora — Onernizioai por 
mattino e vostagìia — Qtiiidri par fazzolotti — 
Sproni par camicie. — Si asinmo qnalonque la­
voro ia Merli 'fl foielli -^ Camisio o Loozcola 
ricamate, svariati capi di biancbari^ gaarniti con 
merletti a ricami a prassi modioissimì — Gamioia 
da donna da lire 2.40 in più — Molando da 
donna da lira l.?6 in piA — Sottana da lire S.'Jo 
in pid. — Si assumono oommissioai por aorradi 
0 per qualsiasi lavoro d'ago. — Daposito tele dì 
lino 0 dì cotoRd, dì briiisntinì, di /ruttaguì, dj 
oreop, di marletti e ricami a macohina. 

Si (Unno lezioni di merletti e di ricamo. 
Tutti possono viiìtare Io Mostra senza obbligo 

(li comparate* 
A riohiesta si ipedisca gìatia il «atalogo. 
Par lattare: Maria J^edwicÌM-Beltramet Udine, 

Ocnl Mli uà filo. I QGinplWliaiinlii'litiA. 

EMPORIVM 
RIVISTA MENSILE 
ILLVSTRATADARTE 
m^LBHEKATVRA 
SCIENZE EVARIETA 

m B I L i m BAGNI 
U S I N S - Forlia V e n e z i a • UDIliTE 

BAGNI 
elettrici, alla Kneipp, a vapore, 
a doccia, semplici e medicati, 
cura elettrica, massaggio. 

I reumatismi cronici musco­
lari ed articolari, i dolori in 
genere, molte malattie del si­
stema nervoso e della pelle, la 
dispepsia, la clorosi, e tante al­
tro trovano in questi mezzi la 
vera e talora unica risorsa te­
rapeutica. 

Camere nello Stabilimedtò, 
e Restaurant anche per cura 
dietetica speciale. • 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBIiLB • SOUOLB DI YIBNHA 

ITinO- ITALIANO • D'ARTI' anASlCHK 

P « - ftM)UQAr»i ìiiTkTC ciirinlÌDH-VRifU» RIPABI. 
mlnlttrulone doirBmpoHuia A B«.vlno. 

TTERN.ICE 
I l -ISTANTANEA 
m j Sonxii bisogno d'opor-v 'e cou luUa 
• / facilita .Hi può lucidale il proprio aio 
l i biglio. — Vendesi presso rAinml-
I nistraztono del < Friìili > al preizo 
' di Cent. SO la Bottiglia. 

^Brunitore istantaneo^ 

CON A CAPO ; 
il cnmm. C a r l o S o f f U ò n e , mwfiaol 
di S; M. il Re, ed i signori conim. L u i g i 
C U i c d c l , cavalior prof. l U c c a j ^ l o 
T e t i , cavalier prof. P . \ , D o n a t i , 
car. dott. C i u s c l a i u p i f . oar̂  piv?jF, O. 
M a g n a n i , cav.doft.£(. 'aii l)rlco, in 
congrega, tutti di Roma, ed in (-oguito 
a 3p!i)ndido risultanze ottenuto, hanno 
adoottato tinanimitA por - ' • 

TIPO M C O SD .ASSOLUTO. 
L'ACQUA d i PÉTAMZ 

per la Ootta, Renella,' CaJeòfi, Artrite 
spasmodica e deformante, teamatiami 
muDcolari, dispepsie, difiioili digostioai e 
catarri di qualuni^na fori^, .'•'._ 

Premiata con 8 >neda|^Hiét'<I'«llro 
e a d i p l o m i ' d ' o ì n o r é - ' e con n t e -
d a $ ; U a d ' a r g e n t o al IV Gonf;reaso 
soieu tifico internazionale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende la tutte le drogherie e far­
macie. 

A SORCÌ; TALPÉr-RaMomandà»! L 
^ perchè non p ioolóso per gli ani- 9 

A mali domost'ci come; la pasta ba- ' 
^ (leso 0 allri preparati. Vendesi a 
^ Lire 1 al pacco presso ì* Ufficio 

Ahnuiiii dei «iornalé * Il PriuH » 

Visite e consulti Italie ore 8 alle n . 
U d i n e - Via del Monte, 12 - U d i n e 

gJ per piiiiro istiiutanoumonte q'W-
S lunquc metallo oro, argepto. pao.< 

•4.3 fong, bronzo, oitoue ' ecc. Vendesi 
* S al prezzo di Centesimi 1& presso 

S rUfiicio Annunzi del GiorOfile il 
C FRIULI, Udine Via della l'refotr 

PQ tura num. 6. 

I^Bnuiitore istantaneo^ 

CEITAPATALEI 
Pwtropp al tojho iipea« 
nopo uno bui'ae cena 
ni soportlt la pen» 
D'un ben dolor di ijhxji 
La botila e' h» 1« patìna, "• ' 'i. 
Il stomi al lint brusor, v 
Ii'*«ni if glalicfor, " - ' ' • '• 'l 
'&' ita tioBW i aia,,, .-f 
I / è Oft* il catarro gàiirieo ".? 
Ch'«l faa niUi In bile -S 
E al to^s di flnila "} 
Cui iiboli mbm pmgtaH.:"' ••''•'-' 
— QhoUt ìaTaoQ iTab 
Do gol di A m a x - o CHOMO O 
ìt dote cbeate aloria '- , 
B Snirit t'an lampi .; ; :.'. 

CAFFI i m m m nmmk 
Oggi martedì 4 agosto. 

Menu dei piatti scoiali per là ser-a. 
• CDijiua calda abio allo qre 2f. . 

Minestrone alla milanese. 
Culaccio di manzo alla salsa regina. 
Fricandeau di vitello. alla genovese.. 
Latiioini di vitello alla. Perigoni. , 
Roastbeef alla fraitoasQ. 

Doiei: 
Oatean alla noisètte. 
Strudel di inele. 
Torta di tnaiidorle. 

C. Bvrgharl, 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Iritili si ricevono esclusivamente presso l'Aiìiminìstrazione del Giornale in Udine 

iroi 

>"» =1» diiturti Ensirici, „"""n.-;i. 

r., ? A flffflTetCJ • e;. Chimica »»»*•' 

Trovavi DOUO prineipati Farmacie 

'ir 
i E 

,e. inei?ĉ ose 
di Stomaco 

enza 
Polluzioni 

Anemia 
.Si.carano radicalmente coi ì<|iucohi orjsanicl preparati 

nerLabaratono,,S.ftquar,^iano deHottctcM.QWtETTI, Via 
-Torino, ai^-MlLANO. 

. ÌEÈ£i®®£lHM^™*^ 
^ In vie., gratis degli Ppuseoli dietro semplice richiesta. 

»W*" no t,\ ' ir*! 1 i.( ''^if'f q - ' i i ' i in .1111 , .ui 

S?SS! 
!l II NUOVA SCbPEBTy '̂,; 

Garantita senza nessuna sostanza venefica n(\ corrosiva; [-re-
.psr^tii (ioaij!9t''mi e sostante' organiche Tc^ctali; l'unica priva 

di nitriito {l'nrgonto, ili lame,",!)!, piombo, ecc.; la sola c|)e.ridona 
il primitivo e naturalo coloro ài capelli ed alla barba lslap(jipea-

mente senza lasciarne la menoma traccia." Per tali sue prerogative l'u^Q di. qacsta 
tintàri k divenuto ormai generale, poiché tutti banno'gilealibandbnatalei.allA'idDture 
istantauoe, la maggior parte preparale'a biisd di^nithito;' • ' ' - • . " 

, Ssdiola grande.lira AL — Piccola lire S . 5 0 
Ditta proprietaria e /abbricente Antonio Longegii — Venezia. 

Trovasi vendibile in Udine ,presso l'Àmmipistrazione del giornale I I F r i n i i 
.Via^ejgUa Pi^ettarè n. è: 

n*CASlR3t A POXTUUJt. 
0. MS 6.22 
0. a.OS ' 9.tì 
P..18.0B . 19.47 

a. 14.3S ' JMS . 
,0.,18;«Q „';i».a6,. 

.JIirlUi6 . 
0. 8.01 
.»i:\iM . 
»!• 17 36 

'< 7.80' 

:,l».41 

DAFOlfroeK. ACASAHSA 
0. 8.01 8.40 
0. ' 13.0S '] is.rio 
0. Zl.dB ,'.,22.12 Uiil 
lM.,ar]Uli)>^' « . . S A U M A 
0. 7,B6 , .8.35 
M. 13.15 U.— 
0. 17.80 . , ' 18.10 
• lA innun i .A<III>IHI 
0. . 8.26 ' '11.10 
0. . 9.— 12.06 
0. 16.40 < 1»,65 
H. 20.45 II 1..10 

I-UÀ nmoif'A rJ)iiV,(ii. IVA^^O^TOA*. A snuia 
o; 'V.6I • •" ( | ) '32 ' rM:"''»;»o " ' • • '8 .69 

'.M;''1S.(» >•'. 19,29'• lO. ' lS.oa ' 1 6 31 
'«,17.26^ ,'. 19.SS' lM.,'l7.— ' ,:,l8.8S 
pjjnoliltnu T-. ]}>. Pottogruaro p«r. .Veneti» 
' ..«(iB^in 94i a 1,9.S2< DI» Vanult. «civo allo 
^jr»la.B6: " ' • 

Ivil'OUMi •'"X'mmi.u» 

UJI.I9.0S I 9.82'' 
Ul 11.20 ••'11.48' 

oQ'.''16.44 ^''''18ll« ' 
cU/'SO.lO ' " 20.88 

M-'cmoAt^" <A rowi 
0;'''7.10'"'''"','733 
Mi' 0.47 "„ 10.16 

'l<.'12.1B "12.46 
0||>1«.4B ' ""*7.la 
OÌ1'SO.B1 •"''.'W,28 

Panna Arrivi 
ii,M i m i n A *.i HAKiiui 
H. A. 8.— 9.47 
BtA.'11.20 "13.10' 
B. A.'14.60 . ,16.43 , 
R,A.-I8.— , 19.62 

,, "Parttnzt ., ,Arrivi 
•A a. sAKiLa 'A 'nbni 

nut):4B 'B.iA!>'8.32 
• U.18' S.iT.'12.10 

' 1113.60. R.>A.>'16.86 
^^le.l0l 8. T.-19.rB 

iSisaore ! 
! vostri ricci non si scioglieranno pilli 

neanche coi forti calori dell' estate se 
farete uso costante della 

;• vkarrieèiatrice 
VhltUfirhiU 

' d 4 l e a i i o l l i 

rFr.'ttiZZJ-Fifenze 

Bagnando prima i 
^pillT doUsLiKieeiit-

' IttwJv e(Li^7ì|oiBndoH 
poitogH'spiloBiti u -
rioi^ton apÀììali ia-
el.n9 nella atm «eatola 

Idl̂  Ottieiid ima per/ottA a robnata arrìcelaiDra 
alesate a odi più brave tempo poiaibile, man-
tehfflidoli intatti por molto tempo. 

' j L itfimenso successo ottenuto 
'è una ''garanzia del suo effetto. 

CàvX bfittiglia i in alegania uttteoie 4on an-

-;-+, ^ k--] 
Volete digerì' lene ' ? [?°'"""^\ ,P" i?» ^f^' • " j » " slione, rinfrescante, diu­

retica è 

L'Acqua di 

, e |)at-di ottii^o sapere. 
teriplog[Lcament& pUra, 
alcàiinir,'*"'lc^^erm6nte 

gazosa, della ijimlo .di^sfi. il,.JÌ3flt«gazza che 
e buona |)ci s'aUt̂ .-'̂ jèà', .mojjflft'i.^ipei sifnv 
sani. Il chiaris'siin'o'.Prpf/.iPeCioiVanni non 
esito a qoaliQpirla -\a, ImiaJioiiéiiocouai rio 
(nuoto del fnando.- ' •' '• ••''' ' -1 

I . . 1 8 . S 0 in ' «Bjii|i«;.jt|| A O , l i o t t l c l l l e 

franila ò M a ' s è r a . " 
.«I le. . ' , ! V I - ! ! ! . . ! . 

• V . n I S 

• i.-lkladri Puerpere 

. Convalescenti !!! 

Per rinvigorire i bambini, e per ripreu. 
dorè le forze perdute usate il 'iiuovd* prò. 
dotto PASTAKOISI.IOA pastina alimentare 
fa'ubrieata coH"ormai celebre Anqna No. 
oerA Vmbrft. 1 sali di magnesia di cui 
J' ricca quest' acqua rendono la pasta resi­
stente alld cottura, quindi di facile dige-
siione, raggiungendo il doppio scopo di nu­
trire senza uOUticare lo stomaco. 

Senta la ali fframiut SOe li. 1.00 

li » n I B CJ O M I> . — H 

' , 1', ...i . — 
.Nella' scelta, di nn li- y^i^te la Salu,t(Hm 

piloro conciliate la bontà 
e i benefici eletti. 

6 il proferito dai buon 
gustai e da tutti (juelli 
che amano- la-j)ropria-sa' 
Iute. L'ili. Prof. Sena 
lotk' Sémmola scrive 

•preparazione par la cura dplle diverse, Clo-
ron^fii^i-la suW'toir̂ 'ransa -da pai'to-'dello 
stomaco rimpetto ad altre preparazioni da 
al Verro Cìilfia Blitlerl un'indiscuti-
bije superiorità». 

ì I. « . K O 

MKIBWPIIW' 

&MmE RADICALMENTE e n o u a p p a r n n t e ^ e s A t e dovrebbe^ essère |o scopo di ognì'an. 
malato; ma invece moltissimi sono coloro cho.|^irctti .da.,^qlitttie 

jSegrete (Dlennerragie in genere] nou guardano che à far scomparire al più presto l'apparènza 
idei male che li tormenta, anziché distruggere per sempre e radicallnente la eaniiid'bhi: l'ha 

prodotto; e per ciò are adoperano astringenti dannosissimi a s a l a t e p r o p r i a ed a quella'della . p r o l e inaii4l | |u'ra. ' Ciò sue 
cede tutti i giojui a quelli che ignorano Resistenza delle p i l l o l e del Professore LUIGI PORTA, (^cU'IJuiYeraiti .di , Pad.ivà, e ({olla 

. *«Jn?fe?¥«'flB««ttf?;,f'>e;fl''''t''l|^i *• 
' liQnÌHM[^'^ÌKMm«il<ìlitl't;entaitiiJ)ocaai trentadue annui di successo incontestato, per le sue continuo e perfette guarigioni degli 

scoli si receDti «hoj (^nioi, sono, come lo'attesta il valente dottor I l a z z i n i di Pisa, l'unico e vero rimedio che cnicameut» aìl'soqna 
ed'jtiva guarrscabo-ra i l l ea i raon ie del^ predette malattie (Blennorragie, catarri uretrali, ccestringimenti d'orina], ,Mnsc, l lKI^AUK 
B E N E ILA ^.«.liA'I"ri<t.. Ogni gioriio| visito medico-ehirui'giehe dalie 1 alle 3 pom. Conciliti anche per cdrr^spondenza.'^" 

%=SI''DìFFÌiDA 
che la sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano, con Laboratorio in Pìazz1i'S3!;Pieti'd'è 
Lino, N. 2, possiede la f e d e l e e m a K l s t r u l e r i c e t t a delle vere pillole del Pro­
fessore LUIGI PORTA dell'Università di Pavia. 

"'- Inviando vaglia postalo 4Ì I i I re . iS alla Farmacia j ì n t o n l a T e a v a auccassora al Q n l l e a n l — con Laboratorio chimico 
Via Si)adari,,N. 15; Milano - si rjcevoiK) franchi nel Regno ed all'estero : Una scatola pillole del Professore l i n l i r l P o r t a e un 
fiacodtf'diiPolvere per scqba'sedati\ra,"^airi9truzione sul modo di usarne. 

RIVENDITORI; W'Vdlne,'FaUris' A:.' Comeliì F., Filippuzzi-Girolami, e L< Biasioli farmacia alla Sirena; O v r l a l a , 0. Zanetti 
e Ponioni farmacisti; Trlerte;'Blarmacia' C;-Zauotti, G, Serravallo: jSura , Fafmacìa N. Audrovic ; l ' resAto , Giupponi Carlo, Frizzi 

ì *'^M*°S'' ^ P * * ' ' ^ » ! lA'Jtn»'»»'! i -> ' . e4o«la , Bòtuer; V I u m e , G. Prodram, jàckol F.; U l l a n o ^ fSbilime'iiKi CJ Erba, 'Via; Mar­
sala, N. 3 , e sua Succursale l'P^Uam.^yiitorio Emanuele, S. 72 Casa A, Manzo ni''6 Comp., Via Sala, N. 16; UpMia Via Pietra, N. 68 
e in tutte la principali Sarm^eia del,Regno.' ' 

Una ohioma folta e fluenti) i i lognaoarona' 

della beltozza 

CHININA 

Ln nerba ad i oapelli aggiungano alfuomo 

aspetto di ,b,ellazza, di (orza a i\ senno 

« / 

II' . \ci)Uit jCf i iki jI i i i t t -s i lvano prepanita cm siit'imi specmio'e con. tpjtteris di 
priniiHsiina qualità, po.is'ede lo migliori virtù terapeutiche, le quali soltanto soiiq p'n pos­
sente e tenace rigeneratore del slslonia capiliiiro. l̂ ssa iì un liquido riiilrescjnta.nljmpido 
ed interamente composto di sostanze vegetali. Non, cambia il colore flej^ cspelli^p ne im­
pedisce la caduta prematura, fissa ha dato risultati immediati a a,̂ ddÌ8fBC0Qtis8Ìmè lanche 
quando la caduta giornaliera dui capelli era fortissima.- B voî  o madri'di.^famigliaf usata 
doU'Aeqaa C h i n i n a - M l g o i i o pei vostri tigli'durante ' l'adoleaceuta,"fa'tene''Ijempre 
continuare l'uso o loro nbicurerete un'abbondante capigliatura. ' " ' ' '' 

, ATTEÌSTATI • • " 
«Signori Angre lw i l l j t a o e e C , Profainieri — IMIIa<io> 

€ La loro A e q n a C U l M i n a ' - M l i t o n e aperiitailntatn gioì pii vollei la ' trovo la 
mi|(liore acqua da toletta per la-testai perchè igienica nel vero senso, e'digrat^profumo, 
e vetamanta adatta ngli usi attribuitile dAU'invei^tora. Uh brav» e buoiiiiiarruocbiere sa 
dovrebbe essere sempre fornito 

. , I^otior C t l o r c l o Cili>Tannllal,,,U(fl(;Ì9le ^anitjario. 
LAl'KRÀ.ifRoina') », 

t Signori A M a R L O M I O O i l i : e CI. - M i l a n a ; 
« La Vostra Ae i i tan d i C h i n i n a di scavo 'profumo mi fu di grande sollievo. 

1S«38 mi arrestò'immudiatamentfì la'caduta dei capelli non solo, ma me II fece crescere 
e infuse loro forza e vigore. La pellicole che prima ,er»n? in,-,graii^e^[jitibo,ti(lapxa sulla 
testa, ora sono totalmente scomparso. Ai miei figli che avcva'no una c|ipjgtiatiira debolo 
a rara, coll'uso delU vostra Acqua ho assicurato una lussuieggiauto capigliatura ». 

« e > lrai 'I<olII >• 
L ' A c q u a C h I n l n a - i i i K o n e tanto profumata che inodora,non.!i,i .vepide appeso, 

ma solo.in Ijalo da L. l . a O e L. lii ie in bottiglie grandi per l'uso delle fàmiglié,aIji,'^.SO 
la lottiglia (la tutti i Farc^acisti, Pro.ruini^r|,,f Drpgliierii.det Regno: 

' —' rr-"^ '-" • i . * 

Alle spedizioni per pacco'pastala aggiungere cent:. 80, 
.. Qepdsitttgeua^aki^r A l a s e l o WgliÀK «..<;. via''^prino.^'iià, . I t l l a n o 

A Udine da Enrico Maaon, chincagliere " * •'"'"'*— J-(.C.I... .--TI p> i..— 

> Fratelli Petrozzi,. parrucchiori 

> Francesco Minisini, droghiere 
» Angelo Fabris, farmacista 

[ A Miijiiago da''Silvio"Boranga;',''.ja)'̂ acista 
' À Pq̂ dfinonejl'd» Giî ^ppe Tam'ji,.nf|gQÙante 

A Spiliìhbet'gi), <la'l|l.,pi:landì e Frafc-Lariso 
A Tolmezzif dp CMusJî Jfardiacìs'fa.'' 
A ['ppitcbb«>.'da ArÌ9toslema.Catto)i,..negoz. 

Oli iii@'elti|iàpr«lj$i'etl4 VirlulWutiSis^ovoU 
della tanto rinomta.A^q^a.di 

sono divenuti ormai incontestabili. Essa è superiore 
alle altre tutte'per< la'suU vera "e'réiil^'Wnijtici 
pel rlniorzo e cre-iciutlt dei '" ' " ' " ' ' 

C a p e l l i .•^ì'^te'IU». BiUPba 
Una volta proyata la si .adopera, sempre, 

Lirej.Ì^JtaÒ'la,qpttifflià' • 
. Ingrosso e i la^agl io pre^.io là D i t k acpgftfatfiria 

. . I I I g u a r d i a dalla mistiucazioii|,!^))i$4ere 
a tutti i profumieri e .parrucchieri la vera'i 

AC^àjUAiiCHINlÌNA>'AIZ2l 
Deposito in U i U n c presso rAmminlstrazloue de l .g i cr i ia lo '4^ , | l |^ | r l | ) |d l» . 

Sent^-'e; si- bsei|!iitNCo>iò,.aèUaì Ujjio^ranavdei.'.J 
(Bioptialo a'pr«sK9Ei 4ll l u t t a eotivenicnxa. "'̂  Y\ 

La Migliore ,tÌQtura.,del Mondo riconosoi'jta per tale ovunque è 

propâ atA M ̂ ^ • pi;eBd»ta:;i?»3|tineria ;. 
AKTOll i lO liQMGjBÓA 

VENEZIA — S. Salvatore, 48i!e8-23-24-25' : 

''dei',oapeUiV|èlla,''|)àrta '';, ;'':" 
Questa nuova propavazione, non,.esst.Mido una delle aolite tinture; possiede ^utle 

lo facoltà di rido».ira ai oipoUi .pd alla barbail l i*» primitivo e iaturute BWOM. 
l'Xsa è la p l n « a p l i l a , ; t l ^ i t u r i ,,pFj»i;r9i)«f.r»:'P]>° i4> .ppp<>S$SiU;~"'~ 

« d n a ! » • - . • .... i_ . 1 . . i_ . 1...!.. ;_ . ! . . . . . . . . . . » . « . » . 

tenere 
ribile 
non costand9''soItànto' che -j 

, L i r e D U E l a b o t t i g l i a 

Trovasi vendibile presso l'Ufljcio Annunzi del Giomala^Ili FRIULI, Udine, Via 
Prefettura N. e. " ' , , '• •.;' 

_ti iajJ.JJi- .(vr-iny f/i • 

Udina 1868 — Tip. i larao Bardmau 

http://UjI.i9.0S

